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Augusto dilettissimo, 



Son questi i tempi dei forti propositi e 
dell'opera fruttuosa , nè più s'addice ad in- 
gegno che serbi virtù del fare lo stemprarsi 
in isterili cantileno che la misura e la rima 
abbellano ma non commutano. 

Cosi van vociando taluni nell' anno di 
grazia 18G7, senza por mento come Poesia, 
questa splendida fiaccola del passato , questa 
sublime interprete del presente e divinatrice 
dell'avvenire, abbia a perenne portato quel- 
l'arcana potenza che collo ingentilire degli 
animi pur li addirizza ad ardite e nobili im- 
prese e nelle civili virtù li fa addottrinati. 

Che se di poesia più modesta negl'intenti 
mi si ragioni , vo'dir di quella che alla corda 



del sentire delicato ed affettuoso unicamente 
risponda , stimerei dar nel vero asserendo 
che questa a tutti i tempi s'affa , comecché in 
nessun tempo possa essere il cuore costretto 
a non provare compiacimenti o dolori. 

Fermi in simili convinzioni , pur pensando 
che non mancherà forse chi affetti d'arrovel- 
larsi contro di essi per aver seguita una vieta 
e logora costumanza, resa ornai intempestiva 
pel susseguirsi di altissimi eventi , taluni 
amici tuoi che in te quanto v' ha di più 
squisito per cuore, intelligenza ed affabilità 
di maniere stimano ed amano , intesero a 
tesserti un serto di poetici fiori da offrirti 
nel giorno più bello e sereno della tua vita. 
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E perchè di te fosse degno e di quella 
elettissima Giovinetta che per somma tua 
ventura e de* tuoi vuol oggi concederti il 
Cielo , pregarono di componimenti illustri 
scrittori i quali , udito appena per chi quella 
chiesta si fosse , lieti non men che pronti 
mostraronsi di aderire all'invito. 

A me vien ora commesso di presentare 
il gaio serto agli Sposi , assunto di cui vò 
superbo , ma che pur compio con tal qual 
peritanza poiché agli splendidi fiori mi venne 
fatto , per vivissimo desiderio d' essere an- 
ch' io presso di te in questa corona rappre- 
sentato, d'innestar qualche spina, unico getto 
«lei povero mio giardino. 



Non ne vedrai scemare per questo nè il 
corruscar dei colori nè la delicata fragranza, 
chè in giorno di tanta letizia non appaiono 
che le rose mentre le spine passano inav- 
vertite. 

Firenze , L* Settembre 1807 



Per gli »mid 

Eusebio Fiorioli. 



ALLA SPOSA 



Nello feste nuziali sono volentieri uditi 
i poeti; pur non avendomi dato natura la 
facoltà del verso , nò volendo io tacere 
quando tutti gli amici si rallegrano con Lei , 
cara e gentile Signora Pia, nella mia umile 
prosa e con quella schiettezza eh* ella co- 
nobbe in me quando fanciulla mi chiedeva 
le prime norme di quest' arte le dirò eh* io 
godo , e di gran cuore , nè mi maraviglio , 
che il mio buono e valente Anceschi abbia 
trovato in Lei accolte tutte quelle doti , da 
cui è dato ad uomo prudente sperare con- 
forto, quiete, letizia in questo povero mon- 
do ; e che se Dio mi avesse concesso una 
sorella , e questa fosse stata quale la più 
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pura e più amorosa fantasia può idoleggiarla, 
non le avrei desiderato altro compagno della 
vita che Augusto Anceschi. 

Si goda inalterata lunghi anni la gioia 
di questo giorno , e si ricordi qualche volta 
del suo devoto amico 



Prof. Pietro Donna. 



LO SPOSO AL PADRE 



ltiedo a te - ma non solo - o Padre mio ! 

Ecco la donna a cui giurai la fò, 
Ecco il mio primo ed immortai desio, 

(Vuoila che il Cielo procreò per me. 

Era poco quel cor che chiudo in petto 

Per quello ch'io ti debbo immenso amor ; 

Or siamo in due che d'uno stesso affetto, 
D' un sol cor t'ameremo , o Genitor. 

Questa gentil non pur di nome è Pia: 

E pia nell'alma in cui si specchia il ciel , 

E si specchia la sua nell'alma mia 
Come in limpido lago astro ledei. 

Crebbi con lei , crebbe per me : Tu un solo 
Il sospir di due cuori ed il pensier : 

Ogni duol che la punse era mio duolo , 
Pu mia unica gioia il suo piacer. 
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Non ci reca tesori e non ne cerca. 

Non vieti stemmi , ma un ridente aprii, 

E, ciò che non si acquista e non si merca, 
Un abito modesto, un cor gentil. 

Quando non basti a serenar l'asprezza 
Delle tue cure il mio filiale amor, 

Basterà de' suoi sguardi una carezza 

A sgombrar ogni nube , ogni dolor. 

Un angelo mancava alle paterne 

Vedove case: or non ci manca più: 

Scendeva in lei dalle region superne 
Di mia Madre l'affetto e la virtù. 

Non avevi che un figlio , or due n'avrai , 
E quanti il cielo al nostro amor ne dà, 

Ne' cui volti riflesso il tuo vedrai 
Ringiovanito d' infantil beltà. 

Cosi T ulivo sui toscani colli 

Quando languir sente la vita in se , 
Rivive ancor no' giovani rampolli 

Onde natura gli circonda il piè. 

Francesco MPOngaro. 
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AGLI SPOSI 



Congiungetevi dunque : e il Ciel vi doni 
Presto in culla di rose un dolco nato: 
E cresca il bimbo o medico , o soldato , 
Od ari i campi , o nella curia tuoni. 

Tutti i mestieri di quaggiù son buoni , 
Fino a quello che studia esche al palato ; 
Ma se mai ne faceste un letterato , 
La orrenda colpa a voi Dio non perdoni. 

Che s'anco , a forza di filar parole , 
Ei filasse il cordon di Galileo , 
Con che fu tolta la girata al Sole ; 

Tardi vedrebbe il fìlator mal destro 

Che, al pennecchio del nonno, in tempo reo 
Ei non giunse a filar che il suo capestro. 



G. Prati. 



UNA PREGHIERA ' 



« Oh ! s'egli è ver , Madonna benedetta , 
Che per amore del Figliuol divino, 
D soave tuo core i voti accetta 
D'ogni bambino, 
Madonna benedetta oh! fa' che torni 

Al mio buon padre la letizia in viso , 
Fa' ch'ei sorrida , come in altri giorni , 
Del mio sorriso. 
Reduce appena dalla scuola , in lesta 

Corro a posarmi sovra i suoi ginocchi; 
Ma s' ci mi guarda con la faccia mestn , 
Ho il pianto agli occhi. 
Felice il rendi ! ed alla mamma mia 
Richiederò d'altre monete il dono 
Per recar novi fior , santa Maria , 
Al tuo liei trono. 

• 11 fratellino della Sposa , or fa poco tempo, chiedeva 
alla mamma alcune monete per acquistare de' giocattoli : 
inveco comprò un mazzetto di fiori che offrì alla Madonna 
« perche rendesse contento il suo babbo ». 
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No ! più ninnoli e chicche io non desio , 
Ma fior soltanto per prestarti omaggio, 
E sarò , se fai lieto il padre mio , 
Docile e saggio ! » 
Pregava a questo modo il fanciulletto 

Commosso da un pensier santo e profondo, 
Nò corse molto che il paterno aspetto 
Tornò giocondo. 
Tornò giocondo or che la Figlia cara 
Gli ò dato salutar sposa novella; 
Ma il pio faneiul mentre accompagna all'ara 
La sua Sorella , 
Tra i fior del serto che l'amor compose 
Quei fiori istessi riconoscer crede 
Gli* ci della Madre del Signor depose 
Pregando al piede. 

Erminia Fuà Fosinal». 



S T 0 R N E L L 1 



I. 

I' son venuto a festeggiar la bruna , 

La bruna che t'ha dato in serbo il core: 

Se non ti punge gelosia nissuna 

Lascia eh' io pur possa donarle un fiore. 

Questo povero fior non ha fragranza, 
Ma è simbolo gentil della costanza: 

Bella brunetta dall'occhio amatore 

Sul sen ti posa il mio modesto fiore. 

Fanne buon conto e lo consacra ad esso 

Per farglielo veder da qui a degli anni , 
Chè menando quel fior sempre a te presso 
Ti scamperà dall'uggie e dagli affanni. 

Bella brunetta, un animo mi dice 

Che a lui daccanto tu sarai felice; 

Mi dice dentro un non so che nel core 
Che eterno durerà codesto fiore. 
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IL 

Oh mi vengano adesso un po' a cantare 

Che Amore è cieco e annaspa il refe a caso! 

T dico che le cose le sa fare 

Senza aver d' uopo di lenti sul naso. 

Una coppia di questa più aggraziata 

Chi mai l'avrebbe nel mondo appajata ? 

Chi, so non fosse Amor con gli occhi in testa, 
Coppia potria rifar simile a questa? 

Ch'io non so ben se sia più bella o buona 
Lei che coll'ale al piò vola all'altare ; 
Di cor , di mente , di gentil persona 
È il Garzon che l'ha fatta sospirare. 

Amore ha sani gli occhi, e il ben comparte 
Quando lo invoca il cor scevro dall'arte : 

Cieco ei non è , ma vuol speranza e fede. 
Di vista corta è quei che non ci crede. 

E. Fiorioli. 
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A PIA SAI» HA TINI 



Quando la prima volta io venni, o Pia, 
Ad ammirarti nel paterno tetto , 
Ti salutai con subita armonia 
Che al vederti m'uscì dall' intelletto. 

Ed or che movi per fiorita via 
All'ara nuzi'al col tuo diletto . 
Pur ti vorrebbe accompagnar la mia 
Voce con suoni di sublime affetto. 

Ma qual carme sciorrò ? qual mai corona 
Potrò di rime in lieto stile offrirti , 
Se il verso mio sol nel dolor ragiona ? 

Te cantino per me gli eletti spirti 
Per cui di gaie fantasie risuona 
La cara gioventù fra rose e mirti. 

G. Iterili. 
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FIOR DI CARDENIA 



Fior di Cardenia; se tu il cor m'hai preso. 
Dillo una volta almen se 1' hai compreso 

I. 

Al monte di Fiesole stamane 

Per cercare di te son io venuto , 
E fra cespi di mirto e maggiorane 
La tua testina d'angiolo ho veduto. 
E l'ho veduta quella tua testina 
Che davanti mi sta sera e mattina; 
Mi sta davanti , eppur lontan mi sei.... 
Che miracolo è questo agli occhi miei ! 
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Fior di Cardenia; se tu il cor m'hai preso, 
Dillo una volta almen se Y hai compreso. 



11. 



Vista ho la rosa degli orti d' Irano 
E la perla che chiamano eritrea , 
E le bellezze che uscivan di mano 
Al fanciullo d' Urbin quando pingea : 
Ma il dì che l'aura del tuo bruno viso 
Un senso mi spirò di paradiso ; 
Addio perla , addio rosa , addio pennello 
Di Raffaello.... 

Mi uscir di mente, e tu m'hai preso il core 
Mio dolce amore. 

Chiome corvine ed occhi di gazzella , 
Fra le belle davver sei la più bella ! 
0 la più bella , e se tu il cor m'hai preso 
Dillo una volta almen se l'hai compreso ! 
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III. 



In quel povero cor guardaci sai ì 

Sol tre pieghe , e non più ci troverai : 
E nella prima ci sta scritto : Amore ; 
Nella seconda leggerai : Costanza ; 
E nell'altra : Speranza.... ! 
Tre motti son , ma se intender li sui 
Più saggia di Platon diventerai. 

E quella tua testina ! 

Che sugli occhi mi sta sera e mattina 

Molte cose saprà eh' io non vo' dire , 

E il presente, il passato e l'avvenire.... 

Lèggivi, o tu che il puoi, leggi, in quel core, 
E impara impara; gran maestro è Amore! 

Addio perla addio rosa, addio pennello 
Di Raffaello. 

Chiome corvine ed occhi di gazzella 
Delle belle davver sei la più bella ! 



Eliodoro Lombardi. 



A PIA S ABBATI NI 



Qual nova gioia ti sorride in core, 
Quale ridente imagine 
Di' ti dipinge amore , 
Che così bella nel sereno viso 
Risplendi d'ineffabile sorriso? 

Dove ne corri tanto desiosa 
Dalla paterna soglia , 
Sì adorna e sì vezzosa? 
È giunto forse l'agognato istante 
Che ti congiunge al tuo gentile amante ì 

Ah sì , ti cinge la nuzial corona , 
E bianco sovra gli omeri 
Ti scende il velo, e suona 
Di lieti viva amica schiera intorno 
A salutar delle tue nozze il giorno. 



Oh, deh, posa un istante, un sol momento 
Indietro volgi, o vergine, 
Lo sguardo, e se un lamento 
Da quella stanza ti discenda in core , 
Non ti turbar chè move pur d'amore. 

Lì rimangono , o donna , i tuoi parenti , 
Onde a te il primo bacio , 
E ehe di cari accenti 
Ti carezzar le orecchie, e che nel petto 
La fiamma ti destar del primo affetto. 

Lì tu imparasti a venerare Iddio, 
E di soavi imagini 
La mente si nutrio, 
E lì , sognando spiriti celesti , 
Ai queti sonni gli occhi tuoi chiudesti. 

Ora sull'ali del desio ti senti 

Recare , o donna , in braccio 
Al fido amante , e ardenti 
A lui volgi gli sguardi , e ti figuri 
Tutti di gioia aspersi i dì futuri. 

E tu vedrai che questo bel sereno 
Che or ti sorride, o vergine, 
Non fia che duri appieno. 
Ma sovente una qualche nuvoletta 
Turberà il tempo che il tuo core affretta. 



Pur non temere : che non dura amore 
Se non feconda l'anima 
La possa del dolore. 
Oh non temere , chè potrai soltanto 
Sentir appien l'amori quando avrai pianto. 

E piangerai ; perchè avvivato il petto 
Hai di virtudi e candido 
Nutre il tuo cor l'affetto : 
Non ti sembri crudel l'augurio mio; 
Io pur non chiesi se non pianto a Dio. 

Allor nel duolo , o donna , alle paterne 
Stanze verrai col rapido 
Pensier: nelle materne 
Braccia ti serrerai , e nel tuo amore 
Le fiderai piangendo il tuo dolore. 

E quando a te scherzar vedrai d' intorno 
Un pargoletto figlio, 
Nel primo tuo soggiorno 
Le cure andrai cercando e le parole 
Onde cresce a virtù V itala prole. 

Or va tranquilla ove ti chiama il core ; 
Del fido amante in braccio 
E fra il gioir d'amore , 
Udrai una voce dal paterno tetto 
Te invocare, o gentil, con mesto affetto. 

6. Ghmzani. 



L'ADDIO. 
Coro nuziale * 



(Due Voci). 

• 

Noi siam farfalle erranti 

Che van di fiore in fior : 
Sospir di mille amanti 

Ma non soggette ancor. 
All' uom che a te s' inchina 

Oggi tu dai la man: 
0 suddita o regina 

Ti sveglierai doman. 



• Questo coro , che cantarono le amiche al partir della 
sposa, fu posto in musica espressamente dal celebre mae- 
stro G. M. Sborgi. 
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( Coro). 

Sii felice o Pia gentile , 

Neil' amplesso del tuo ben , 
Metta fiori al nuovo Aprile 

Anche l'albero d' Imen. 
Fido Augusto e dolce Pia 

Obbliate il duol che fu. 
Vi accompagni per la via 

La letizia e la virtù. 

( Due Voci). 

• 

Di maggiorane e mirti 

Come alla greca età , 
Veniamo un serto a offrirti 

Ricordo d'amistà. 
E ti cantiam, sorella, 

L'addio del nostro cor: 
Tu segui la tua stella , 

Noi danzeremo ancor. 

(Cono). 

Sii felice o Pia gentile ec. 



Francesco Dall' Ougaro. 
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